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OGGETTO: Sospensione dell’attività della soc. Tecnofusti Sud srl sita in loc. Colle - Patrica (FR) 

di cui alla determinazione G12962 del 15/10/2018 

   

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

 

VISTA la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini; 

 

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017; 

 

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”, 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

“Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il D.M. 31 gennaio 2005 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.lgs. 372/99”; 

 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

 



VISTO il D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.lgs. 5 febbraio 1997, n.22”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 18 gennaio 2012, n. 14 che approva il Piano 

regionale gestione dei rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n. 239 recante nuovi criteri riguardanti 

la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 

delle operazioni di gestione dei rifiuti nel territorio regionale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 239 recante le modalità dei 

procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti 

nel territorio regionale; 

 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTA la L. 11 novembre 2014, n. 164 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 

133/2014 – Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche e 

l’emergenza del dissesto idrogeologico;  

 

PRESO ATTO che con istanza prot. 476568 del 1/8/2018 la soc. Tecnofusti Sud srl ha chiesto il 

rinnovo dell’autorizzazione A2951 del 11/9/2008 rilasciata alla soc. Liquitransport e volturata con 

determinazione B6831 del 30/12/2010, nonché della modifica di cui al nulla osta prot. 60067 del 

31/3/2009.  

 

VISTA la DGR 239/2008 che prevede al punto 3.2.2 delle linee guida che il rinnovo delle 

autorizzazioni esistenti avvenga previa effettuazione di un sopralluogo 

 

VISTA la nota prot. 535445 del 6/9/2018 con la quale è stato convocato il sopralluogo per il giorno 

3/10/2018 

 

PRESO ATTO che in sede di sopralluogo si è acquisito il rinnovo di autorizzazione allo scarico 

rilasciata dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Frosinone con prot. 2489 del 9/6/2016 con 

scadenza15/2/2020 

 

VISTA la determinazione G12962 DEL 15/10/2018  con cui è stata rinnovata l’autorizzazione alla 

soc. Tecnofusti Sud srl 

 

VISTA la polizza n. 731897608 emessa dalla Allianz con scadenza 7/11/2028 trasmessa con nota 

prot.  748169 del 26/11/2018 

 

PRESO ATTO che il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Frosinone con nota 3259 del 4/12/2018 

ha trasmesso la revoca dell’autorizzazione rilasciata dallo stesso con nota prot. 2489 del 9/6/2016 

dovuto a gravi irregolarità riscontrate 

 

VISTO l’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 ed in particolare il comma 13 che prevede che “Ferma 

restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta del presente 

decreto, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione l'autorità competente 

procede, secondo la gravità dell'infrazione: 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze;  



b) alla diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazione per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente;  

c) alla revoca dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte 

con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la 

salute pubblica e per l'ambiente.” 

 

   

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa che integralmente si richiama,  

 

1) di sospendere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, rinnovata con 

determinazione G12962 del 15/10/2018, rilasciata alla Tecno Fusti Sud srl motivata dalla 

revoca dell’autorizzazione allo scarico di cui alla nota del Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale di Frosinone prot. 3259 del 4/12/2018 

 

2) di prescrivere la presentazione entro 10 gg dalla notifica della presente di una relazione 

relativa ai rifiuti presenti in carico nell’impianto 

 

3) di riservarsi, al ricevimento della stessa, di emanare prescrizioni in merito alla gestione di 

tali rifiuti 

 

4) di stabilire che la sospensione è dovuta alla revoca dell’autorizzazione allo scarico. Qualora 

tale situazione dovesse permanere per un tempo superiore ad un anno dalla data della 

presente, si procederà alla revoca dell’autorizzazione 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Tecnofusti Sud srl e sarà trasmesso alla Provincia di 

Frosinone, al Comune di Patrica, all’ARPA Lazio, al Consorzio per lo sviluppo industriale di 

Frosinone, all’ISPRA Servizio Rifiuti nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito web 

www.regione.lazio.it/rl_rifiuti della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

 

 

         Il Direttore 

                        Dott. ing. Flaminia Tosini 


